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Poliziotti tedeschi in divisa Reparto scelto protagonista 
la notte del 1° maggio dev'inquietante impresa 
hanno marciato per le strade dopo scontri con autonomi 
di un quartiere popolare Aperta un'inchiesta 

Sfilano gli agenti a Berlino 
e intonano l'inno nazista 
Poliziotti tedeschi in divisa che marciano nella notte 
per le vie d'un quartiere popolare di Berlino cantando 
l'inno del partito nazista. E accaduto la sera del 1° 
maggio, dopo una giornata di tensioni e di incidenti 
provocati dagli «autonomi» a Kreuzberg. Protagonista 
dell'incredibile provocazione un gruppo di agenti del 
Bundesgrenzschutz, corpo di elite alle dipendenze di
rette del ministero federale degli Interni. 
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• • BERLINO. Uomini in divisa, 
che marciano a ranghi com- . 
patti per la strada d'un quartie
re popolare, di notte. E canta
no l'inno del partito nazista. 
Non è la scena di una rievoca- ,• 
zione in tv né un brutto scher- ; 
zo della memoria. Ne, quella 
sera nel quartiere berlinese di • 
Kreuzberg, si stava girando un t 
film storico. Gli uomini erano 
«veri», e facevano sul serio: veri '; 
agenti di polizia con vere divi
se del . Bundesgrenzschutz • 
(Bgs), corpo d'e/V/edelle forze • 
dell'ordine nella Repubblica ; 
federale, adibito a proteggere i 
confini e l'ordinamento costi- -

tuzionale democratico. 
"È accaduto la notte del 1" 

maggio, dopo che nel quartie
re si erano da poco conclusi i 
«tradizionali» incidenti provo
cati, come ogni Primo maggio 
ormai da anni e anni, dai soliti 
«autonomi». Sulla centralissi
ma Oranienstrasse, verso mez
zanotte e mezzo, un gruppo di 
Bgs, venti o venticinque secon
do i testimoni, si sono disposti 
in corteo e a ranghi serrati han
no marciato per almeno un 
quarto d'ora e per diverse cen
tinaia di metri cantando lo 
Horst-Wessel-Ued, l'inno adot
tato dalla Nsdap, il partito di 

Hitler, all'inizio degli anni tren
ta dopo l'uccisione di un fana
tico nazista, Horst Wessel, ap
punto. Il motivo accompagnò 
le imprese delle Sa e poi delle 
Ss in Germania e nei paesi oc
cupati. Nei più anziani provo
ca i brividi del ricordo, ma an
che ai giovani non è scono
sciuto. La sua aria, insomma, 
la conoscono tutti, almeno 
qui: confonderlo e impossibi
le. 

Le prime denunce, quella 
stessa notte e la mattina dopo, 
cadono nel vuoto, tanto l'epi
sodio sembra incredibile. Ma il 
3 maggio due testimoni, una 
donna di 39 anni che abitando ' 
proprio sulla strada ha visto 
tutto dalla finestra, e una sua 
vicina presentano alla polizia 
una denuncia per turbamento 
dell'ordine pubblico: cantare 
canzoni naziste in pubblico, in 
Germania, è un reato, Ieri, in 
seguito all'indagine svolta in 
proprio da due radio cittadine, 
si viene a sapere anche dell'e
sistenza di una videocassetta 
girata da un amatore. Si vedo
no chiaramente gli agenti in 
marcia e nell'audio, ancorché 

confuso, si distingue almeno 
una strofa dell'inno, proprio ' 
quella che recita: «A ranghi 
compatti marciano le Sa». Più 
chiaro di cosi... 

A questo punto il comando 
della polizia criminale berline
se è costretto ad avviare le in
dagini per identificare i colle
ghi del Bgs autori dell'incredi
bile provocazione. Non do
vrebbe essere impossibile: an
che se quella notte in citta era
no in servizio più di 1500 
agenti, una buona parte dei 

• quali venuta da fuori, sarebbe 
stato giù accertato che il repar
to . del Bundesgrenzschutz 
schierato a quell'ora dalle parti 
della Oranienburgerstrasse 
proveniva da una caserma del
la Bassa Sassonia. C'è da vede
re, però, con quanto impegno 
verrà portata avanti l'inchiesta, 
che rischia di mettere in gravis
simo imbarazzo il ministero fe
derale dell'Interno da cui il Bgs 
dipende direttamente. I primi 
passi, va detto, non sono inco
raggianti: ieri mattina la Kripo, 
la polizia criminale, ha fatto 
sapere di aver distribuito nel 
quartiere volantini che invita

no eventuali testimoni a farsi 
avanti. Ma un rapido sondag
gio tra gli abitanti ha permesso 
di accertare che di volantini, 
almeno nella zona compresa 
tra la Oranienstrasse, la Adal-
bertstrasse, Mohritzplatz e il 
Kottbusser Tor, cioè quella 
teatro della marcia, almeno fi
no al primo pomeriggio di ieri 
non se ne erano proprio visti. 
D'altronde, si tratta di un pez
zo di Berlino in cui il rapporto 
tra la polizia e gli abitanti -
molti immigrati turchi, molti te
deschi «alternativi» e molti gio
vani della «scena» dell'estrema 
sinistra - non dev'essere per 
niente facile, come s'intuisce 
subito dai manifesti (manifesti 
veri, regolarmente stampati, e 
pure in due colori) della Rote 
Armee Fraktion attaccati ai 
muri, dalle librerie e dai centri 
sociali dal piglio «militante», 
dagli striscioni e le scritte sui 
palazzi degradati che in turco 
inneggiano a Sentiero lumino
so e (retroattivamente) al 
pensiero di Mao. «Inchiesta? 
Ma quale inchiesta? Qui - dice 
la commessa d'una libreria - i 
poliziotti non ci mettono pie-

Poliziotti tedeschi fronteggiano una manifestazione di autonomi 

de». Nel centro sociale turco 
pochi metri più in là, tre o 
quattro ragazzi s'allontanano 
discretamente quando vedono 
i due sconosciuti entrati a fare 
domande. 

Proprio perché il quartiere'è 
quel che ò la provocazione di 
quella notte avrebbe potuto 
portare al disastro. E forse è 
proprio quello che volevano i 
suoi protagonisti. Gli incidenti, 
durante tutto il pomeriggio e la 
sera, erano stati molto violenti, 
ma meno duri, secondo gli 
stessi osservatori della polizia, 
di quelli degli anni scorsi: un 
segno, forse, che la presa degli 

•autonomi» e della loro folle 
logica di violenza sta dimi
nuendo anche in queste zone 
più «calde». Quel gruppo di Bgs 
voleva riaccendere gli scontri, < 
far precipitare la situazione7 Se 
si, come la gravità, della provo
cazione fa ritenere e come sa
rebbe sicuramente accaduto 
se i reduci dalla manifestazio
ne appena conclusa si fossero 
trovati ancora sul posto, per 
quale motivo? Per ispirazione 
di chi? Domande per ora senza 
nsposta. Per ora c'è solo quel
l'immagine: uomini in divisa, 
che marciano nella notte, quel ' 
lugubre canto. Un incubo. 

Elezioni amministrative parziali in Gran Bretagna. Il premier: «Ci hanno rotto il naso» 

Sconfitta di Major ma il Labour è in panne 
Dalle urne premiati i liberaldemocratici 
Secca sconfitta dei conservatori di Major nelle ele
zioni amministrative parziali e in quelle suppletive, 
per un seggio ai Comuni, a Newbury. I tory hanno 
perso ovunque. I vincitori sono i liberal democratici 
di Paddy Ashdown mentre i laburisti non sono riu
sciti a sfruttare a loro vantaggio una situazione così 
difficile per Major. E il cammino verso Downing 
Street appare ancora lungo. 

NOSTRO SERVIZIO '• 

Il premier inglese John Major 

• I LONDRA. Era la prima prò-' 
va elettorale per il premier 
John Major, dopo l'imprevista 
vittoria alle elezioni legislative 
nazionali di un anno fa: e l'al
tro ieri 11 partito conservatore, 
in elezioni amministrative lo
cali e parziali che hanno ri- . 
guardato, tuttavìa, 25 milioni 
d'elettori, ha ottenuto il risulta
to peggiore dal 1979 in qua. E 
la sconfitta è tanto più brucian
te, in quanto arriva due setti-. 
mane dopo che Major aveva 
proclamalo ufficialmente la fi
ne della recessione economi

ca, la più lunga che la Gran 
Bretagna abbia accusato dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale.' 

I dati sono crudi: nelle ele
zioni suppletive a Newbury, 
dove si votata per un seggio ai 
comuni, ed in quelle ammini- ' 
strative parziali in 47 contee 
dell'lngilterra e del Galles, i to
ry hanno avuto risultali disa
strosi e con un tracollo tale di 
consensi da indurre il premier 
ad ammettere che l'elettorato 
ha «rotto il naso» al governo. 11 
seggio di Newbury, tradiziona

le roccaforte conservatore da
gli anni '20, era slato assegna
to ai tory nuovamente nelle 
politiche '92 con una maggio
ranza di 12.537 voti. Ebbene, 
l'altro giorno il candidato libe-
ral-democrativco David Ren
dei lo ha vinto con una mag
gioranza di ben 22mila voti, fa
cendo regisrtrare uno dei più 
significativi capovolgimenti 
elettorali in Gran Bretagna dal
l'ultimo dopoguerra. Nelle par
ziali amministrative, poi, i con
servatori hanno perso 15 con
sigli di contea dove avevano la 
maggioranza assoluta, conser
vando solo il Bukinghamshire, 
e 473 seggi, a favore dei libe-
ral-democratici e, in parte, dei 
laburisti che peraltro a Newbu
ry hanno registrato una flessio
ne di voti. 

Major non ha nascosto, ieri, 
la gravita della sconfitta, che 
ha attribuito alla crisi econo
mica. «Stiamo chiaramente 
uscendo dalla recessione- si è 
giustificato- ma gli effetti anco
ra non si sono fatti sentire» Ed 
ha aggiunto: «Molta gente è ri

masta ferita, scottata dalla re
cessione, che imperversa da 
molto tempo» ammettendo, • 
cosi, di fatto che il voto di New- : 
bury e quello per i consigli di 
contea hanno un significato 
politico nazionale. -

I " primi • commenti ' delia 
stampa e degli esponenti poli
tici britannici chiamino in 
causa, oltre alla recessione, al
tri fattori come la disastrosa di- • 
visione interna del partito tory 
a causa del trattato di Maastn- • 
cht, l'impopolarità di alcuni 
ministri, come il cancelliere 
dello scacchiere Norman La-
mont, ritenuto non all'altezza 
del compito (nessuno in In
ghilterra ha dimenticato il 
•mercoledì nero» dell'autunno 
scorso quando la sterlina crol
lò e fu svalutata), e anche una 
leadership troppo debole di 
John Major. - - . ., 

Nelle fila tory regnano, in
tanto, sentimenti di paura, se 
non di panico: alcuni espo
nenti chiedono un immediato 
rimpasto del governo con l'eli
minazione dei ministri più 

controversi. Marcus Fox, presi-
dentre del potente comitato • 
1922, che raggruppa molti'de-' 
putati «non'di prima fila», cioè 
non impegnati- In incarichi di -
governo, ha detto che il voto di • 
giovedì «è un giudizio su di . 
noi». Altri esponenti conserva
tori ritengono che il governo di . 
John Major abbia perduto il , 
contatto e la presa sulla gente, 
che lo giudica ormai comple
tamente inefficiente. Non han
no del resto certo giovato a raf
forzare il prestigio del premier i 
suoi rìetuti voltafaccia, l'ultimo . 
proprio alla vigilia delle elezio
ni di Newbury, quando per evi
tare una sconfitta ad opera dei ". 
laburisti e degli «euroscettici» ', 
ha accettato un emendamento 
che rinnega la clausola «Opt- • 
Out», ossia la possibilità di non 
aderire, sulla carta sociale del " 
trattato di Maastricht, grazie al
la quale la Gran Bretagna era 
da essa esonerata e che egli , 
aveva tanto faticosamente ot
tenuto dai suoi partners euro
pei. . . , • • - , - . 

Sofia irrita Mosca 
«Dileggiano 
l'Armata rossa» 

NOSTRO SERVIZIO 

Mi SOFIA. Ad oltre tre anni 
dalla caduta del regime co
munista in Bulgaria, la sorte 
di un imponente monumen
to alla «gloria dei sovietici» 
sta dividendo il Paese e 
creando problemi nelle rela
zioni diplomatiche tra Sofia 
e Mosca. Dedicato alI'«Ar-
mata rossa liberatrice da! 
giogo del fascismo», il mo
numento è una massa di 36 
tonnellate di bronzo, che 
con i suoi 40 metri d'altezza 
troneggia nel centro della 
capitale di fronte all'univer
sità. Un mese fa la maggio
ranza l anticomunista nel 
Consiglio municipale di So
fia decise di rimuovere la 
struttura, per la cui difesa è 
sceso invece in campo un 
apposito comitato civico, 
sostenuto nella sua azione 
da una parte consistente 
dell'opinione pubblica bul
gara. 1 contrash si sono parti
colarmente acuiti con l'ap
prossimarsi del 9 maggio, 
anniversario della vittona • 
sulla Germania nazista nel 
1945. 

Nella .ricorrenza l'amba; 
sciatore russo a Sofiae sòlftò, 
deporre una corona di libri ' 
sul monumento, ma negli 
ambienti diplomatici della 
capitale bulgara si è diffusa 
la voce che quest'anno si sia 
rifiutato di farlo senza preci
se rassicurazioni: l'amba
sciatore avrebbe anche 
chiesto che il bronzo sia ri
pulito dai graffiti che ormai • 
io ricoprono, fra cui diverse 
svastiche. Già il mese scorso 
vi sono state manifestazioni 
opposte di cittadini favore
voli o contrari all'abbatti- • 
mento della struttura: gli uni 
vi vedono un simbolo del-
r«occupazione sovietica», gli 
altri della «lotta antifascista». 
A questo punto, per evitare 
ulteriori incidenti, è interve- ' 
nuto il governo bulgaro " 
(che ha l'appoggio determi
nante de! partito socialista) 
che ha deciso di demandare 

la decisione finale sulla sor
te del monumento alla ma
gistratura. Ma questo non è 
servito a placare la polemi
ca politica in seno al parla
mento. I deputati del partito 
socialista (Psb, ex comuni
sta) hanno chiesto una mo
ratoria di tre anni sulla de
molizione dei monumenti 
del passato, ma la maggio
ranza dei legislatori si è rifiu
tata di iscrivere la questione 
all'ordine del giorno. Il desti
no del monumento alla «glo
riosa Armata Rossa» viene 
seguito con una certa ap
prensione dalle stesso auto
rità moscovite A testimo
niarlo vi H il lungu articolo 
apparso ieri sul giornale del 
governo Rossijsttie 'Asti, dal 
quale traspariva chiaramen
te il disappunto del Cremli
no per una vicenda dagli «in
quietanti risvolti politici». 
L'irritazione e evidente già 
dal sottotitolo dell'articolo. 
«A chi da fastidio quel mo
numento?». La risposta del-
l'articolisia non si presta ad 
equivoci: «i politicanti della 
destra bulgara usano tutti i 
mezzi., anche' i più" retrivi, 
per sabotare .le relazioni po
litiche e diplomatiche tra 
Sofia e Mosca». A rendere 
ancor più complessa la que
stione è intervenuto il Soviet 
Supremo russo, che ha ivita-
to il Parlamento bulgaro un 
appello a «risolvere civil
mente il problema rispettan
do le clausole dell'accordo 
di amicizia tra Sofia e Mo
sca». «È un'ingerenza negli 
affari interni del nostro Pae
se», hanno protestato i de
putati dell'Unione delle for
ze democrauche, il partito 
che aveva guidato la lotta 
contro il vecchio regime e 
che ora si è diviso ed è stato 
messo all'opposizione. Ri-
lettura del passato e lotta 
politica nel presente: c'è tut
to questo nella «guerra dei 
monumenti» in corso a So-
fri. 

Scade domani l'ultimatum del partitino Shas al governo, Rabin non parte per l'Europa 

«Vogliamo la morte di Shulamit AUoni» 
Sui muri d'Israele le minacce della destra 
«Morte a Shulamit AUoni». Alla vigilia della riunione 
del governo israeliano, gli oltranzisti religiosi hanno 
dichiarato guerra al ministro dell'Istruzione, «colpe
vole» di infangare la tradizione ebraica. Il partito or
todosso «Shas» ribadisce l'uscita dal governo se l'Al-
loni non verrà rimossa dall'incarico. «Non accettia
mo questo ricatto», ribattono i dirigenti del Meretz. 
Rabin annulla il suo viaggio a Strasburgo. 

UMBERTO DE QIOVANNANQCLI 
• • Da Tel Aviv a Gerusalem-
me, la parola d'ordine diffusasi 
in queste ore nei quartieri 
ebraici ultraortodossi è una so
la: morte a Shulamit AUoni, mi
nistro dell'Istruzione e odiatis-
sima portabandiera del laici
smo israeliano. Nel quartiere ' 
di Mea Sharim, roccaforte de
gli oltranzisti religiosi, sono ad
dirittura comparsi avvisi fune- : 
bri che preannunciano la «di
partita» della leader del Meretz 
e del governo di Yitv.hak Rabin. 
Una prospettiva tutt'altro che 
remota, che se dovesse realiz
zarsi provocherebbe, secondo 
il premier laburista, «l'inevita
bile sospensione dei negoziati 
di Washington», i . -

Ma le parole ammonitrici di 
Rabin, che intanto ha annulla
to il suo viaggio a Strasburgo 
previsto per lunedi prossimo, 

. non sembrano •• placare - la 
•guerra religiosa» scatenata da
gli oltranzisti. Martedì scorso, 
mentre l'eccitazione religiosa 
saliva alle stelle, decine di rab
bini «cabalisti» hanno condotto 

• a Gerusalemme un rito propi
ziatorio per accellerare la ca
duta dei laburisti. Due volte, in 
passato, erano ricorsi alle 
scienze occulte: • nel 1973, 
quando la guerra delo «Yom 
Kippur» aveva preso una brutta 

* piega per le armate di David, e 
nel 1991, quando Israele era 

' minacciato dagli «Scud» di 
Saddam Hussein. L'ultimatum 

'• del partito ortodosso «Shas» -
- una delle tre componenti del 

governo, assieme ai laburisti e 
alla sinistra sionista del Meretz 
- scade domani mattina. Se a 
quel momento l'Alloni sarà an
cora ministro dell'Istruzione, lo 
«Shas» abbandonerà il governo 
e lascerà Rabin - 48 ore dopo 
- con una risicatissima mag
gioranza alla Knesset di 61 

' seggi (inclusa l'opposizione di 
- sinistra) su 120: troppo poco 

per far passare eventuali ac-
• cordi stipulati a Washington 
con arabi e palestinesi. All'ori
gine della crisi, spiegava ieri il 

; quotidiano Yom ie-Vorn, vici
no allo Shas, non sono i nego-

Un palestinese sorregge il corpo di un bambino di otto anni ucciso a Gaza 

ziati di pace, ma l'atteggia
mento «oltraggioso» assunto 

' dalla «terribile» AUoni nei con
fronti della tradizione ebraica. 
Si cita in particolare una com
memorazione delle ' vittime 
dell'Olocausto, due settimane • 
fa in Polonia, cne Rabin con
cluse leggendo la preghiera ; 

• tradizionale: «Ascolta Israele, il 
Signore 6 il tuo Dio, il Signore è 

uno». «La AUoni - sottolinea 
Avraham Rotem, direttore del 
quotidiano - ha criticato Rabin 
per aver letto quel brano ed è 
quindi indegna di fungere da 
ministro dell'Istruzione». La 
conclusione è perentoria: «Ra
bin deve scegliere: lei o noi». 
Per il momento, un'ipotesi di 
compromesso stenta a deli
ncarsi. Per i dirigenti del Me

retz la crisi è pretestuosa e la 
resa al «diktat» dei rabbini del
lo «Shas» è fuori discussione. 
«Non accetteremo mai il ncatto 
degli ortodossi. La loro idea di 
Israele non ha nulla a che ve
dere con la nostra», ha nbadito 
ieri Yossi Sarid, ministro del
l'Ambiente e compagno di 
partito dell'Alloni. A questo 
punto la parola passa a Rabin. 
Negli ambienti politici di Tel 
Aviv c'è chi sostiene la tesi se
condo la quale, tutto somma
to, questa crisi potrebbe alla fi
ne giovare al primo ministro, 
dischiudendogli la possibilità 
di far breccia negli ambienti 
ortodossi e di associare al go
verno un secondo partito reli
gioso moderato, il «Fronte del
la Torah», che pone una sola 
condizione: la sostituzione 
dell'attuale ministro dell'Istru
zione. La AUoni, ha commen
tato uno stretto collaboratore 
del primo ministro, «dovrà sa
crificare il suo orgoglio». I labu
risti pensano infatti che, per far 
accettare agli israeliani il prez
zo territoriale di accordi di pa
ce con gli arabi, ci vorrà, fra 
l'altro, l'avallo di rabbini che 
siano autorevoli e pragmatici 
al tempo stesso. Ma un'uscita 
dalla coalizione governativa 
dei ministri del Meretz espor
rebbe il premier laburista ad 
una rottura con lapartc laica 
della società israeliana e del 
suo stesso elettorato. Riman
gono 24 ore a Yitzhak Rabin 
per tentare la «quadratura del 
cerchio». In gioco vi è il futuro 
stesso del negoziato di pace. 

Domani autorizzato il corteo a Mosca. Silurato il potente Skokov 

Eltsin firma licenziamenti illustri 
e caccia duecento funzionari 
Eltsin mette in atto la «purga» contro i nemici delle 
riforme e chiede la testa dei responsabili degli inci
denti del Primo Maggio. «Andate sino in fondo» ha 
detto agli investigatori nel giorno dei funerali del po
liziotto. Resta la tensione per la «giornata della vitto
ria» ma domani la sfilata è autorizzata dal Comune. 
Forse Khasbulatov in cima al corteo. La polemica 
Soviet supremo-Cremlino sulla nuova Costituzione. 

•' •'' : - - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE "•' ' ' • •"*" 
- SERGIO SERGI , 

Mi MOSCA. Eltsin non ha per- '.« 
so tempo per mettere in atto la • 
«purga» annunciata contro i ' 
nemici delle riforme. Già ieri è t, 
girata voce che avrebbe con- •. 
vocato Jurij Skokov, segretario 
del Consiglio di sicurezza per -
licenziarlo. Un decreto sareb
be già pronto e con esso la let
tera di ben servilo per altri 200 ; : 
funzionari. Deciso a prosegui
re come un treno sulla via del
le riforme, Eltsin ieri ha chiesto • 
con forza di punire i responsa
bili degli incidenti del primo . 
maggio. «Andate sino in fon
do». Davanti alla salma dell'a
gente dei corpi speciali, Vladi
mir Toloknecv, morto in segui
to alle ferite riportate negli 
scontri del Primo Maggio, Elt
sin ha invitato a non avere al- -
cuna indulgenza nell'indagine 
per individuare i responsabili. 
L'incitamento è stato rivolto ai .; 
ministri dell'Interno, Erin, - e •" 
della Sicurezza, Barannikov, 
entrambi presenti alla cerimo
nia funebre. Il presidente ha < 
anche assicurato che sarà pre

sente, domani, alle manifesta
zioni per l'anniversario della 
vittoria, dopo aver deposto 
una corona al monumento al 
Milite Ignoto, sotto le mura del 
Cremlino. Eltsin si recherà alla 
«Collina degli inchini» per l'in
contro con i veterani della 
guerra contro i nazisti. Nelle 
stesse ore si svolgerà la mani
festazione, cui è stata data 
l'autorizzazione, organizzata 
dall'Unione degli ufficiali il cui 
leader, il tenente colonnello 
Terekov, ha concluso ieri una 
trattativa con il sindaco. La sfi
lata partirà dalla piazza della 
stazione Bieloruskaja e scorre
rà lungo la via Tverskaia, l'ex 
Gorki, sino ai Giardini di Ales
sandro dove si brucia la fiam
ma perenne del monumento 
al milite ignoto. Secondo l'ac
cordo, il corte-oche giungerà al 
monumento dopo un comizio 
in piazza Majakovskij, dovrà 
sciogliersi dopo l'omaggio ai 
caduti. Ieri sera in tv Terekov 
ha detto che la giornata dovrà 
essere pacifica e che la sua 

Boris Eltsin 

Unione non si riterrà responsa
bile di atti di violenza. Nelle ul-

. Urne ore si è sparsa la voce che 
in testa alla sfilata vi sarà an
che Ruslan Khasbulatov, con 
un nutrito numero di deputati 
e, forse, anche con il vicepresi
dente, Rutskoi. 

Lo stesso RuLskoi ieri ha re
plicato alle battute di Eltsin in 
tv: «Ci ho fatto ormai il callo», 

ha detto. E. poi, ha annuncialo 
d'aver sciolto la riserva e che. 
in caso di elezioni anticipate, 
si presenterà candidato per il 
Cremlino. La slida ad Eltsin è ' 
ormai aperta. K continua an
che do parte del presidente 
della Corte costituzionale, Va
leri) 7.r"\.m, i! quale ho latto sa
pore di voler anent.menlc va
lutare i! discorso K'ICVIMVU del-
l'altra ieri del presidente Forse 
a 7.rkin don e piaciuto l'attac
co al parlamento che avrebbe 
perdulo la fiducia del popolo. ' 
Forse Zorkin vuol valutare co
sa esattamente abbia voluto 
dire il presidente quando ha 
valutato il voto del referendum 
del 25 aprile come un soste
gno al progetto di nuova Costi
tuzione e alle elezioni antici
pate del parlamento, con il 
conseguente scioglimento del 
Congresso. Si capirà • dalle 
prossime mo«se e da quanto 
ha annunciato Eltsin sulla base 
del confono che gli ha fornito 
il voto referendario. Eltsin ha .* 
detto di voler entro l'autunno 
le elezioni anticipate dei depu
tati. La commissione costitu
zionale del Soviet supremo ieri 
si è riunita per fissare i propri 
tempi nella redazione della 
legge fondamentale della fe
derazione russa. La commis
sione ha fatto finta di non sa
pere che Eltsin ha un proprio 
progetto di Costituzione. I de
putati hanno continuato il loro 
lavoro e tianno fatto sapere 
che la Costituzione la farà il 
Congresso. 


